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di MARIA LOMBARDI
ROJ\IA - Che nesarà deglioltreseicen­
tomila lavoratori "invisibili".?Chepne
faranno tutti quei clandestini ufficiali.
quelli che speravanodi uscireolk: sco­
perto e inveceperquesta rotta non cela
faranno? Una bella rogna per il nuovo
governo, quelladegli irregolariche non
rientrano nei i70mila posti messi a
disposizione dall'ultimo decreto-flussi.
Sono già in Italia, hanno un datore di
lavorocheha chiestodi assumerli. sono
clandestini con tanto di contrailo. 01­
trela metà (il 5 7%) sonocolfe badanti.
Di loro il Viminale sa lutto: nome,
cognome, indirizzo. professione. codi­
ce fiscale del datore di lavoro. Ma
fantasmi sonodestinati a restare finoa
'quando non verrà decisocosanesaràdi
loro.

«Nessuna sanatoria», assicura il
ministro dell'Interno Maroni. «Niente
espulsioni di massa». promettequello
degli Esteri
Frattini. In ga-
lera non fini-
ranno, e que-
stoèsicuro. an-
che se venisse
introdotto ilre-
ato di immi-
grazione clan-
destina non ci
sarebbe re-
troattività, ha
spiegatoMaro-
ni. Quindi nes-
sun rischio di
arresto per chi
"invisibile" lo
ègià. E allora?
Ouale strada
.5f intende se-
guire per non
lasciare senza
volto tutti que-
sti lavoratori?
Un 'indicazio-
ne del governo
su questo [ron-

te ancora non
c'è.Se è chiaro
che si userà il
pugno di ferro
con chi entra
clandest ina­
mente in Ita­
lia, è ancora
da l'ederecosa
fare con chi
pur essendo ir­
regolaredifat­
tolavora "rego­
larmente". La
soluzione potrebbe esserequella di al­
la/gare almeno un po' il prossimo
decreto-flussi. _Ua al momento non se
ne parla: il testo prefigurato dal prece­
dente governoper il2008 ricalcaquello

del 2007. Il sottosegretarioall'Interno
Alfredo Mantovano spiega che serve
prima «Wl appronfodimento tecnico a
cuipoi seguiràunadecisionepolitiCQ».

Le domande per la regolarizzazio-
ne hanno al momento superato quota
720mila. Dopo ipritni tre "click-dar"a
dicembre, quando il cervellone dei Vi­
minale l'enne sommerso dalle richie­
ste. si era già raggiunta la cifra di

6S0mila domande. I datori di lavoro
hanno in teoria tempofino al3imag­
gio per presentarla, ma il letto di
i70mila posti previsto dal decreto
2007, è stato raggiunto e superato
all'istante. Fino ad oggi sono state
esaminateal min istero40mila doman­
de, di queste il 40% è stato bocciato.Al
momento quindi gli immigrati "accol­
ti" sono 20m ila. «III quasi tutti i casi le
richieste sono state respinte perché i
datoridi lavoronon avemno un reddito
sufficiente». spiegaGianluca Luciano,
amministratore della casa editrice
"Stranieri in Italia " Perpoter assume­
reunostranierobisognaavereun reddi­
to doppio rispetto allo stipendio che si
intendedareall'immigrato. Aia quanti
sono i clandestini che non sono riusciti

a trovareun datore di lavorodisposto a
metterli in regola? Quanti sono quelli
che nemmeno hanno provato afare la
domanda?«Ai circaseicentomilaclan-

destiniufficia­
li bisogna ag­
giungere al­
meno altri
lOOmila irre­
go/ari». sostie­
ne Gianluca
Luciano. Im­
migraliche/a­
l'arano nelle
campagne o
nelle case e
nemmeno
hanno prova­
to a mettersi
in regola.

«In Italia
-lamenta Lu­
ciano - non
c'è ancora un
percorso di in­
gresso regola­
re. Basta pen­
sare che i
tre-quarti dei
cittadini stra­
nieri regolari
sono stati in
precedente ir­
regolari),
L'importan­
te, avverte
MarcoMinni­
ti. ministro
dell'interno
ombra «è non
far diventare
tutti i clande­
stillideietimi­
nali. non si
può mettere

sullo stessopiano la badante e lo spac-
ciatore.Ma sesi introducesseil reatodi
immigrazione clandestina è quel che
avverrebbe».
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